
UrEùgdnéo del giorno 7 set- j 
bre >é^5 rimjrtava, togliendola 

dalIa^^a?5:etoW Treviso i i n ^ 
J : . - - ' - 1 : ' I 

a^^lP^^mto pagano per tassa 
fondiaria'le varie regioni italiano. 

imDostàV W rendita censuaria,. e 
f ù btiii^ava pur^-'i*! parto'dèllà'̂ iinft-
posta fondiaria secondo il progetto 
di legge presQnJiato^al Parllìnento. 

errori fondamentali. 
porta c h e m tutta Italia si paganoji 
per tas?alèrren| lire 187,421,75^^ 
cnentre dalla tabella ufficiale aui-^ 
nessa al progetto di legge risulta 
che detta tassa importa la somma 
L..#4?6496,94Ì,21. 

Evidentemente si sono compresi 
nói i87 milionLJa tassa sui fab-

%: 
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-s.,fm 

brìcat!, poiché in modo diverso 
non SI. potrebbe spiegare questa 

* M a \ i i ^ ( | u f e t f tabella v̂  sono due pàhita di el^^tóilionì iii pi^. 
• ^ 

L'altro errore dipende dall'aver 
co|̂ 1jitùito l'aliquota 4'imposta cpm-
Pp!^6^tefe^^ '̂S '̂̂ '̂ ^ régìftae stlMatp 

^nico della superficie territoriale 
non sul dato complesso còrnei 

più giusto e più ragionevole della 
stipefflffi". terVitoriale/dllla sugèr-r 
ficie produttiva e del numero di 
popolazione. -'••-• 

questi errori pub
blichiamo la tabella desunta da 
atti ufiìcia^ìi; -, 
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È venato iestè alla luce, con 

tuesto titolo, un Hb^o, 'che tiBti 
menate un cèrto ru-
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6:iOS631 33.961817,02 
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5.6400,44 
9'416379 
2.U81O0 
3.Q000(%|Ì 

1^65020' 

12.617459,54 

6 845790,48 
4302938,47 

7;Ì75311 33.365216,11 
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Tu«a il Resino 296 3C'5 
^m^Hi 

8.909582,46 
3347941,92 
16.093894,11 

26 801154 126.191841,21 
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î ^ore. • 
..Due cose Io fin no mterèssan 
te: la posizione dell'autore, che fi 
Ministro-•pJenipótoiànó-'if% 
mania Vièì ÌSeèWtópreseìitòl^'dai 

:ennaio,al Marzo 1871, la Fran-
Wjh'^Italia; e:le notizie che egli 
oiTre sotto notizie, che spargono una 
luce molta,viva sopra àlctirii'piinti 

l 

qna djelìe ^pgi/ndtey rimastai 
mijit̂ àbile; cfee ia pfice per-tìfti 
céntiio' hoii verrebbe turbata, oniclî  
la'bùfera scoppj|ta sul JRetìo ,ci 
éogliev^^ffllìrepàratì del tu t to? ; ' 
• ', Storie ' vecchje,^^.iraano gli se etti-! 
ci ed i quotisti. Sia purej A ^ c b i 

1̂  Q . ^ i ^ ^ Ci assicura che dòtrianr'e por 
stessa gcinte ,̂ rimessEl a nuOvo^fèr 
!• pccasipnej non ripeta, cóme è 
probabìlissitno, gli stessi errori,^ e 
giiidi^r Italia tóeitó*indìiferentQ 

V [ 

irej*;̂ Vf̂ re per̂  i'Jtalìa una 
vivissima simpatìa edimoste veri' 
so gli uomini di stato della nostra 
g^i^oj^ l t^a . ; t e i t v « | | t •qb^l _̂̂  
vérffà^ noi crediamo talvolta fuffi' 
di l u o g o . ; : vo'̂ ? '/i^O 

Gòmunque sia, il 

.nlf^lil, 

A- -

mincia 
i 

llfèànzl 
.llotba 

|Ìa> ]^.f runsiiy® la cjsrusa, 
nantejelle sì^enture fraài 

7- t t i 

Superficie Uperfieie geografica Annuario Statistico Italiano 1881 pubblicato dal Ministero ,d'Agricoltura 
cataOTe 'dei terreni produttivi dal Progetto di Legga pVòfehtàtb alla''CàmU?^ U 21 .maggio 1874 —Imposta fondia
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ar ig l f l i settembre. 
Echi dì Spagnà^^ Brisson e gli op^. 

%l suo proor(i(mm«. 
, La calma,contìnua ìiupertmbata in 
tutta UsFrancia ; guardiamo però;coó. 
trepidaiiza ,a CIO che avviene oltre î  
Pirenei. • -..• >m^m,-; 

Che Blsmarli; voglia o non voglia 
tirare noi in ballo, noi stiamo sitti e 
attendiamo I^ ' ' ^p».'' 
3 ^ : però egU ^oa^vog]^ 
tfèppol La corda troppo tirata su 
rompe. 

Òredfìté poi eh© per sospingerci^ 
8U questa via non averornò'biŝ ògno di 
consìgli di altri go^eî nî  .fu il nòstro 
buo^ senso cbo ci tiene su qù .̂sta vìa. 

flrviigìtf'fimuare 
tMlti per tro aMk 

3,̂ La reviBioia^^JeHa oostUu^ioaa 
non sarà iscritta nel prograìpnaji; fî a 
rà"'iégge elettorale del Senato, oHe 
non è più costituzionale, sarà corta
mente èrnéndata; si andrà fórse fino 
al suffragio universale 

4. Bipartizione delle imposte in 
senso più equo per le classi meno 
^ i o c h e ^ • • ' ^ • ^ = ^ ' ' • : • ^ , • ; ' ^ ' ,- • • • ' ; • . 

'"è.VSi agiterà la questione ©cono-

• F •--•-"-^•^^•--.ì'.i- -

4eter 
cesisi--On^;^:^^i 

:̂ Ê noi gli crediamo; perchè, iti 
veifOv che Cosa si può immaginare 
di pito politicamente ptièrUe 'de! 
tr^attatp; di -Biarritz, col quale Bi? 
smark otteneva, setizk Vè'run fea-
é^ifìcio'dèiià' Pt̂ iî sfal; là ti^iifràìità 
della Francia r^É^W'^^it^M 
Biarntz—rio si noti - ^ . l a rope ra 
pergpnale di Napoleor^e Iltfidijque^ 
st'ujoma lavcui abilità" politica ì 
Witti ̂ oftiihî af àM^'Umai^m 

^fyc "AnM^ - j . ik >i 
. -W. ri l - r y " " . ^ « r - . -

^ _- 1 r' < •- * 

mica cercandoM" aumento 001 saian 

^ ^ ^ ; : ^ . ^ l f k •• b I 

Quattto alle elo^ltìnì i du@,fa^|^ù 
ìtó^rtànti konfPnMiseorso ili Brisiòn] 
é'̂ l discorso di Talain [)res]i^èntiì.del 
comitato degli opportunisti. 

Elevalo, serrato il 
sbn cattivò molte simpatitì al mini-
siero ; l'impressione ne fu ovuiiiqtàtì 
eccellente. ^ 

salvo ad indennizzare 1 capi-mbbiica 
ed industriali, abolendo certe imposte. 
,%.proleggendo IVindustria.nazionale. 

E,,coma,vedete un programma di 
aspettative, inquantocneegU dichiaro 
che breve deve essere la aurata della 
nuova legislatura» 0 gu opportutiisti 
amano si calmi deunitivamente ragi-
tazione pel Tonkino. 

Ohe ciò accada sot^^li occhi della 
Francia è proprio desolante 

Le,ultimo notisia.dìcoao'^fi che il 
RedeirAnnam 90I reggènte Thuyet 
ipy||e ia grovincja di Thanhoa fra il 
Tonkino e TAnnam. ISgli dispone di 
trentamila upminìf*^ ? / 

yi. si npiaaìner à un lô ujoyo Ee ; wa 
basterà eie se anche le bandierosNere 
tornano tanto terribili nell'ovest e 

' ' ' " . 

nel nord del.Tonkino? _^ ;i; 
Abbiamo dunque assai a' combat

tere per ricavare vantaggi dàlie nuo-
VQ provinole conquistati^iQuanU nuovi 
sagrifizi in vistai 

gentìfleSjSi;-" - -
• Ma ' Male era il contegno deir K 

talia di frórile é! Napoleone III. ?. 
Ranche £1 tutti sianp^note oramai 
le umilmziom a cw dovemmo ĉ̂ fe:; 
tostare fino al 18 Marzo 1876, 
grassie alla politica eunuca dei 
.moderati, tuttavia la verità e lâ  
storia c'impongono il dovere di ri
portare queste parole de! Eòthan 
che vorremmo impresse nella nié-' 

I moria' di ()gni oiiesfe italiano: «l i 
l pensiero dilSivédérsi' dalla Fràn-' 

eia non poteva entrare nel suo 

7 v | a ^ . j o m e i i t o della g ^ ^ 
del i866 che noh è per anc|i bè
ne chiarito; Abbiamo'SSTpotési, 

ui*è serie e Wgiche, -Ì^^ 
una .pro;ya / icura mancai ^ r • . 

Perchè^opo^ Custozeij quando a 
riordinare V esercito del.Mìntìio bk-
stayano^^ue <) tre/ giorm^ai più, 
quando, in ogni òasb, a teht̂ ^̂ SK' 
s t t f 1 ^ 1 i | | j | 9 t r i t ó ^ t i ^ ' i i i y ì # 

che ì*;esercito italiatì̂ o rimase ino 
^Sroso-quindici giomf-*^^ " "• 
^, : | l^buqn Lan^arraora ^ 1 
giustificare la i | ppa dijj^0rr6- Ma-
limbèrtl^cori l l ^ ^ b e s ^ i f i ^ r M -
rare ad alcumnostnincùnvemen^ ] 
ti;UBBai graU ; m a i la i gi u.stifica-
z i o n ^ ^ g b ^ tìfiértiB^ ijiikritó^^^i 
pensi cne udisaMfò di cUi/l* èsef-̂  
c]|gjtalianp der'Mincio venne colpi'-
tef!-Ì!ipe M Larnarmpra^non f ra : 
che nella nàbnteodi^iquesttVchéTó^ 
sercito-ausfcnacò;'^ma'}pM^b?a 
esso, non poteva fare uTfórfonprp^^ 
gressì; tìbetresiolì giorni dopo|ML 
stoza, r arciduca Alberto muoveva 
col suo esercito verso Vienna^tóh 

i4 

;tìi« 

• ^ 
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^ 
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discorso diBns-
i i •:< i l ' • 
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Tallain 6Sposet^vtice il programma 
ciegli opportunisti. Eòcolo: ' 

1. Separazione della Chiesa dallo 
Stato, ó'swfcquosto punto non ci sarà 
difficoltà dì sorta. 

A proposito delToKkino! 
t e cose non sono lisdie dal IUUD 

la insbrremne èncompaìraa 
stissìma sòala. 

Gofircy bautte gli insorti^ ma questi, 
rilirandissi ' rièll^ ViStìW^b^ liei'bòschi ' 
si rimettono iri'forze e Hdiscandono 
feroci.' '•"-' ;;• '̂' "̂ ' - ' •••' '* '''''' ""•'•-' ^ 

I massacri dei crÌE t̂iani assunsero 
pròporziobi raccapriccianti ; sonò bar
baramente uccìsi a migliaia e mî  
gliàia V' •'' • ' 

Ma torniamo alle elezioni. Desta 
interesse il giornale Bonap^rte orga
no del pfiòpipè ©irblamp-

Esso si pronuncia 'risolutamente 
contro i vitloriani © gli altri monar
chici; mostra la ieda dal proprio^ i-
spiraiore nella democrazia alleata alla 
repubblica. 

Voi non lo crederete, ma quel gìQĵ ^ 
naie produsse buone impre^&ìoniVi'i' 
Vela arisEì lina fòrza è l i iféia' si sup-
poneva. 

Girolamo, checché se ne dica, non 
fu ipaìHiomo politico nel sanso stretto 
delta parola; però fu soisspre ligio alla 
ca'ùsà̂  della llbWià, cosicché nel mb-
Btìenti dtìUa 'reaìsìòne dell* imperante 
suo cOgino fu sempre in disgrafia. Ed 
anche questo sno appoggio odierno 
alla repubblica ci rieî c'f%i*ro. 

?tfl?;|lii^;---»l^^•i k 'j * J ~ " - i '•^ 

Cialdim;,^yeva;13G mila uominiia 
tatti e pieni d'ardoire patriòttico, 

'; torniamo a chiedere, il) 
quartier generalf^|ìyittorio EniJi^ 
tìùele rimase Ì5 giorni a Torr.eMa-
ii*^^^^^£^4e'- ŝ -. aspetlàva ctìjî "-?-

^ e H ^ S r c i a dei Cìaldini fatta 
con tanto comodo senza più uà 
nemico: di front0, màròì'a che gli 
meritò u titolo ai, Duca d&lla paS' 
seggiata^ come si spi^a? 

I l Rothan asseyera^^ con'^^T'autp,-
rità deiruomp che fu parte dè^gli 

T^ 

4 

' i : ^ 

- ' • ' 

Lamarmora) spirito. Giammai, 
egli, avrpbbe,: firmata un trattatoj 
senza l'anticipato permesso deULavvenimenti, che e la baMgl'i^^di 
gabinetto francese Non s'inviava^ Custozà'e r ia sosta a Ton-e Mafim-'̂  
una nota a Berlino senza coasul- betti 'e la marcia funebre del Cia 
tare col telegrafo Parigi; » ^<j3fel-' 
V anticìmto permesso lion è il più 
bèl̂ ^ còtcìigejfito al' famoso detto l 
dà fÉ^ì-^m(^Bt^f M^penderiti \ 
sempre, isòìàUmai 9 0 là bella 
ihdipendenz|,^fc^ppl permesso dello 
stahìerò ! 

dirli eràrio l à esécli^ionè d'iM? pia. 
nĉ  ti^accìato i 'Par igi^ eìf accetta-
to a Tonno, prima ancora che.Ja 

' -—wl 

CM 

Ma la pieghevolezza ^ L reggi
tori italiani che è tanta, vi t ì teaur. 
perata dalla loro imprevidenza. Alla 
vigilia della ^guerra dèi ÌStO il 
Bella credeva così sicura la pace 
per un' lungo periodo di anni che 
si fece a vendere i muli ed i ca-

1 

guerra scoppiasse. 
Noi siamp, propensi a credere 

air onestà deli Lamarmora, che fu 
come tanti altri, in quella sc^pgui^ 
uosa commedia, che doveva epilo
garsi con la! cessione all' Italia del 
Veneto per mano del LeBeuf, vit
tima d'un gioco menstofeiico. 

Sé le osservazioni del Eothan 
— é non del soloRo 

I 

— fosse
ro vere, la nazione dovrebbe chie-

• 
k 

)ii 
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d e r ^ ^ f 0 ì i ^ r t i illuslri statisW 
, ^ " - • -

idei sangue dei suoi inutilmente 
prod|g|tp s u ^ ^ a t n p l del Veneto 

:vale di pili, dell* onor suo trafficato 
in jnlBiera dosi turpj^fe 

A petto di ciò, Caràpoformio è 
ora una gloria. 

« H 

a YerteDza* delle 

I -

•-•< : 

V agitasiiono continua. L' opiniòha 
pubblica respìngo sempre \' idea di 
un arbitrato. 

La Gdcètà %|iiefsar annunzia che 
li decreto chd sospende le garanzie è 
.pronto è si pubblichorà quando oe-
'borr^;. 

Ntìore manjfestazlohi ostili alla Ger
mania ebbero lùllb ad Mcala, a Be
nito,, a Vigo, a Torrelavoga, àî ^Lein, 
"#ftddWt' a Baii>,||tro, a Zamora, a 
Mostoler. "^"^ 

I rappresentanti dèllf'fiimpa ter
ranno «na riunione per provvedere 
alla misWi repressive di cui è vittima. 

La ntìta del principe di Bisroarck 
ha rinfOGolato le ire della popolazio
ne. Si dice che, quando la bartdiera 
tedesca fu innaUata a Yap, il luogo
tenente-C&prìles, inviato colà col ti-

ilpìo di governatore della Oaroline, f̂ all 
Sa bordo della nave tedesca IlHs e pro-

iastò vivamente. Ne aacque un diver-
•L" « . . . • . : • , _ • _ . , _ ; . ^i%;n'ii;ijid>«ii . - ~ i _ ' ' ! l ' / ^ » j . « ! l ^ n 

più su, nessuno dei tre deputati 
che assistevano al banciietto pro
nunciò discorsi. Oi pare questo un 
fenomeno senza riscontri- oelìa 
storia parlamentare ÌAQ[ nostro 

:*#È uà fenòmeno però che pos
siamo facilmente spiegare alla tìò-
stra consorella. 
^^aisogna ella sappi^jjh© aìl^Mo-
revole GabeiU » ^ % lon a lui solo 
— urtò i nervi che l'onor. Luz-
zattì veuisse invitafco alla festa 
della inaugurazione per mezzo di 
una commissione speciale. ^ 

Pare che sia sfuggita all'onore^ 
vele eccentrico una frase di questo-
genere: Se Luzzalti parla, lo servo 
io per le feste. 

Certo è, che tali parole anda
rono all'orocchio del grand'uomo, 
lì quale, con quella... prudenza che 
lo distingue, ingojò ad un tempo 
il desinare ed il discorso che aveva 
preparato. 

• -^ 

, ; ^ j | ^ l ^ 
h- l 

<L< im 
-• •• l ' I >:r^-^ MiSJfilCOStìli l 

. La,sjessa <?a^;s:eto pubblica con 
gran pompa dì caratteri la se
guente notizia : " ^ 

(( Qualche giornaìe^iiinsiste nel 
difTondere la notizia c h e r o n . Pre-

• 

V-

bio^vin 8eguitG^*»^4«aie il Capnles, ^j idente del Consìglio abbia offt-
ritornato a bordo delia navjjpagnuola ciato Fon. Visconti-Venosta ad ac

cettare il portafoglio degli esteri. 
i <c Siamo in grado4Usmentire 2 » 

modo più assoluto la notizia. A 
tuU'oggi nessuna offerta giunse 
ali onor. del nostro secondo colie* 
gio, non solo, ma se'anche giun
gesse, egli, per nessun conto io ao-

^eUerebbe .» ^ • ... . . , . ^ ^ ^ . 
; VisciQ^iti-yenosta, quello che fir-

^ y a j a n ^ i g e r a t a Convenzione, di 
settembre, ministro degli esteri 
nell 'anno di grazia 1885? Miseri
cordia II 

-:-^c. 
•'"r^ 

San Quintin, cbiase si aprisse imme
diatamente il fuoco cònlrÓ4yeghi te
deschi. 

Il comandante della nave, Espana, 
?^Stsi Vilìutò, obbedendo con ciò alle 
istruzioni del governo. 

Allora il ÒapriloB si rivolse all'equi-
gio, ordinandogli di far fuoco. 

_^jì>apa e.^trasse un revolver, miaac-. 
dando dì morte il primo che gli di-

Avendo il Oàprilea reiterato rordi-
n^PpTar fu|^9, Espana gli tirò con
tro ub colpo di revolver ferendolo alla 
spalla; quindi lo face arrestare e t f l^ 
sportare, a Manilla, dove sarà pósto 
sotto prTOiBso'. 

Il Dailf'NQWS h j ^ i J a d r i d che in 
quei circoli politici sì pària quasi con 

»^tepa, dL «n* arbitrato., Llarbiti^g, 
SffffSr&Sbabilmente o il Rs d'Ita^ 
Uia^*ìKEe dei Belgi.-

acci arrivati a Parigi al Ml-
niiterO di^i^afferi estari dipingereb
bero a foschi cbUirij;e^piena di peri
coli la situazione interna della Spagna. 

Il Ministero della marina tedesca 
atanto diedetordina che la flotta si 

tenga pronta a partire al primo se
gnale. Regna grande attività nel per-

ìsonale di Wilhehustravén. 
La stamp^^i^tera ap|rov,a il memo-

j-flntium del principe^Ji Bismarck. 

il giovane sindaco con| | . Suardi o 
ZanardelUji qual iJut t i ' riscosserQ 
applausW^ V 

^_ Ma chi seppe farsi applaudire 
Tragorosamente fu Benedetto Caì-
rolì, il quale seppe colle ^ue pa
role accrescere rentusìasmo dei 
cittadini. 

Il monumento rappresenta Ga
ribaldi in piedi, che, appoggiato 
con una mano alla sciabola, salu
ta, tenendo il berretto nell'altra 
mano. ^™ 
jjyitorno al^pìedestalìo—di mar

mo"-— ci sono^^uattro leoni. 
;̂; Tanto la fìgaia di Garibaldi co
me 1 quattro leoni vennero fusi a 
Milano nello StaBlìimento Strada. 

Autore del, monumento è lo scul
tore bergamasco Maieroni, il qua
le va lodato per aver saputo ri
trarre in modo molto soraigliaate 
r effigie del g^nde Eroe, dando
gli anche un azione naturale. 

Sul piedestallo si^leggono sola
mente queste parole! 

AL DUCE 
D E I M I L L E 

: ' 1885 
Ma queste poche parole signifi

cano che Bergamo è la Wtà, che 
ha dato ii maggior contingente al
la glÒfiosa falange, la quale il 5 
maggio 1860 salpava da Quarto per 
recafM a lìbet^àre le Provincie me« 
ridionali. 

De' Micheli. 

• \'< -i'.fft^-J 

H a W e r o n a 
13 settembr 

1 1 i 
i-'iXù'MK^^h--'-

B A GAR 

(KOSTRA ConniSPÒî DENEA) 1 
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.\ 
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F I N O ME 

-Wr 
-1 oh questo titolo La Gazzella 

di^fevisoyQXg^Kiò della modera
zione scrive a proposito del ban-; 
^chetto^teOderzo : 

I 

, ' , IS«5a»̂ à'saa«>, 13 settembre, 
LMpHugurazione del monumento 

all 'Eroe del d^e Mondi si è com
piuta in mod,o"yeramente Solenne 
— in mezzo all'entusiasmo —'ih 
modo degQg. della patria di Fraa-
C9^sco,.,Nullo "e di moltissimi prodi 
garibaldini. . ,^,, 

Erano presenti le rappresentan
ze delle assocìazioni^^;bergamasche 
evdi molte delle cifta vicine, co
minciando dalia., mia Milano, colle 
rispettive bandiere, 

Il monumento si scoperse poco 
dopo il mezzogiorno ai suono del
l' eièttt-izzante inno garibaldino. 

'Pronunciarono discorsi i colon
nelli, garibaldini Tasca e Cucchi, 

Già dai gioMii IPf^rete sapiito. 
la grande questione è presso che dò* 
cisa. lersera il Consiglio: Comunale 
deliberava a grande maseìoranza che 
la gestione del Dazio Consumo nel 
prossimo quinquennio s'abbia a dare 
in appalto. Ohe se dalia Ubera fafn: 
non si avesse una offerta difilFj&Ol 
mila lire, si tratterà per una regia 
coìnterossaia che assicuri almeno il 
canone attuale (56 lire meno). 

maacaro^M^ che due dei QO^ ĉTnsìglil 
,ri e per imprescindibili ragioni fami* 
gltari. Tatti parteciparono aUa,^|tta-
glia dopo studii Goscienziosìf n4 abbau-
donaronò paìàsso Barbieri, benché la 
seconda seduta durasse sei ore e 
mezza. ':•'' '• :' _^^^ ,.y 

E la popolazione non fu ìudiiToren-
IB} anzi prese vivissima parte al di
battito dei duo opposti sisteoili. 

;#|tri effetti importanti li vedremo: 
col tempo. Nel quinquennio che va 
ad iniziarsi, gli studi pratici ai po-
trani^g^jlprofondire, le statistiche com
pilarle più esattamente, indag^fo e 
conoscor tutte le causo di mutamento 

^ 

nei redditi dazìarii in Verona, deter
minare il coefficiente di aumento. Cosi 
in capo a cinque anni noti sarà più 
possibile fa disoussione, e l'ediiAcio 
economico verrà '-itsalo sopra basi 
sicure, tanto più che nel frattempo 
si potrà rendersi cogito do!l*iitile e 
dello Spese dei molti lavori in corso 
(ferrovie, canali etc). Tali ricerche 
non saranno punto trascurate ;^ge ne 
affida Paraoré e- lo studio postò W 
nostn rappresentanti alla questione. 

\ Mercoledì 0 Giovedì si riuniranuo an
cora i patres conscripii per evŝ dora 
alcune delle piii importanti pendenze. 
Ma l'argomeuto che appassiona sopra 

I tutti gli è quello della nómffi*Ì%i una 
nuova diunta, essendo Wiinissionarii 
Renzi • Tessari e Ferina, in seguito 

;̂ alle circostanze narratevi neirultima 
mìa, avendo Guglielmi cogli altri di 

^a r t e mode^g^ presentata r infc ia 
alVaffipio causa — dissero — la fal
lita concordia nella amministrazione, 
e volendo ì quattro della minoranza 
rimasti alPuffioìo lasciar libero il Cou-
sigUo nella nomina — 
lodevoUsslma. 

Che cosa ne uscirà? Temo^ .̂gur 
troppo la confusione. : 

P^a ^VWIÉÎ V maggioranza non è 
possibile per hJ0ro%h a riprendere 
Pufficio di quanti furono assessori con 
Gamuzzoni e cotto stesso Guglìfìlmi. 

Un* altra Giunta di conciliazione 
sembra ed è utopìa. 

La minoranza benché sia rappre-

- j i r x i ^ - Cr-j 
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dei "quali fu prodigo il paese d 
ai suoi Asili Infantili. La risèrVl 

ai esiitirita, ed era quiiidiv neòel̂ ^ 
flarìS'^^^pénsara all' organiz^aaaiohe di 
nuovi^aluti. 

Un'^CoSìtalò Promotore si è adu 
quei istitWto per^iganlzzare la Fi 
di beneflcoaKà; chfl si terrà domenica 
27 settembre. 

II®^Ìgo- — È "arrivato il nuovo 
Provveditore agli studi cav, T^iverna^ 
persona Simpatica, ^ f i i o serio V^ 
istruito. •**• 

Il Preside del Liceo fu trasferito 
ad Arpiuo e così pure quattro ptofes-
sori di quegli Istituti. 'm^ 

• \ J - .— -VII—1 Ì I=^ ÌTE1 

©il^fKOt -~ Ieri ebbe l«ogo l* apeî ^̂ ti;: 
tura del X Oougreésò degli alltìVatorisi 
veneti del b e s t i n i ,ad erano presenti 
ì àùputaiì Bonghi, Gabelli, Giuriati, 
Luzzaiti, Visconti Venosta, _,, ,,r 

Papadopoiì, presidente del TOMltalo, 
lesse un discorso nel quale sostenug 
la necessità della perequazione fon^ 
diaria, ma combattè il proposto mez 
ZIO di rosisÈenza al pagamStto dell'ira-
ptótipfbndiariaî iXSfli rispose Bonghi. 

9. » O « I | « J I « , —Il Congresso,della 
Spcietà Alpina friulana è riuscito or-
dinatidsìmo. Concorso numeroso di al
pinisti e congressisti. 
,Mf̂ £tipend%4flcanÉevole là gita alOa 
stello di Su3an8.Apcoglienza tutta otìf 
diahtà ed espansiono. : ' 

1 ^ 

— - I 

13 ì§ 'f i: 
.^^m.- •• -, • ^^ seiUmbre, 

E' partito, potete credere con quanto 
suo e^jjios|ro dolore, quel; caro uomo 
ed egreg îo ró%lstrato ohe é 
Federico Calvi, pretore, che va alla 
pretura di Biadene. 

r motivi del trasloco non sono noti, 
però In^^uestì tempi borgianì, l*ioc|î  

determinasio|^^,p6oden2a, la severità al 'onestà eoa 
cui egli adempiva^fglì^bìighi del 
suo mihisterio non potevano certo ac-
caparrargli la protezione, che è se 
pre condizionata, dai^^^oi superiprT 
Quell'uomo U aveva saputò'-iroppoea-
trare nelle simpatie del pubblico, per 

.-'Il 

1 . 

imm 

„. 1 I ... , . . . ; sentala da splendide intel iffsuze non 
....Si può bene vilipendere il gior«. I - , , : , ^-j-.^mm &''*''« 

. ^ , 1 aareooe a-jdioi parsone tutte disposta nalismo ma non,, si può negare ch | 
ne^i^ grandissimo ir potere, e la in 
flWnza utilissima étfie pubbliche cose. 
La lunga discussione che dei probia 
ma daziario fu fatta nelle gazzetta 
locali, specie nell'Arena e nell'^dig'e, 
ebbe risultati dai ^q.uuìi assai mi com-
piaccio... vinse sulla proverbiale fìacco-
na, la deplorévole noncuràhea intorno 
agli interessati cdmunalii 

Fu raro esempio quello offerto dal 
licstro Consiglio m quostt giorni. Nello 
sedute di ier l'altro e di ieri non 

a sacrificarsi agli affari. 
Vedremo e vi terrò più frequente 

mente informati. 

Bassmii^. — A merUo del^zelan-
tì|3Ìmo cavttlior Vittorelli, presidente 
dell' Esposizione, venne combinato uno 
spettacolo di opera trasportando qui 
la compagnia scritturata per Schip. 
La prima rapreaentazione seguirà il 
20 corr. col fìi^foZe^^o. Come seconda 
opera si darà VEmanU 

asira* —- Da circa, cinque anni ven
nero; a cessare quasi affatto gli aiuti 

che ciò non desse sospètto a co 
cho vogUono il monopolio dì tutto, 
anche dei rafpftì personali. Al suo 
partire una eletta d'sraici volle secÒ̂ W^ 
lui trovarsi per bere il bicchiere della 
staffii ed in queUa C!ccasione,x^oi5i0 
ricordOj.̂ g4Ì̂ Jfu pEferto uoo stupendo 
a n ^ i J ^ diamante con incìsa la àata. 
Altri amici poi voHero sahitarlo cori 
unft serenata sotto la sua finoslre, 

E' partito e ce ne duole vivamente 
tanto che non posso che fargli un 
augurio; il quale visto cWî è̂̂  Calvi 
nori*()uò non realizzarsi : Possa egÛ *" 
trovare nella nuova residenza tanti e 
cosi sinceH amici quanti\ne ha tro« 
;vatì tra.noi.iii^i^i:- • ' 

^Farfuì^eUd. 
' . 1 
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'^m^ I - S ^ t ^ i " 
u sorio ?.,fei??s--disse la Mascbe 

. T : ^ era. I . 

f . 

E fa bisogno forse il dirlo? 
Non mi avete riconasciuto?... or-
tì^i^i^^qi disse, levulosi il volto; 
e scoprendo ,una faccia aftWr giovane 
-'- un l argo ed orribile afregio tp-
glitiva la gioventù in quell'uomo — 
la fronte corruguta e solcata da prò-

solchi avevano fatto in breve 
tempo d'un giovane un vecchio. 

Aveva tretifanni ne dimostrava cin
quanta, 

— Il marGhtìsol — disse balzando 
il cavailierii — impallidì, si nascosa 
la facoia fra le mani. 

™ Ti fa meraviglia'? -" continuò il 
marchese rideudo di quel riso cou' 
vulsp proprij^elle^ sfingi —- si, il 
marchese Giacomo d'Etienne, ucciso 

da te e da tuoi complici al Bosco di 
Boi|lpgna or, sbn due anni, d'Etienue 
che scopei^chiatl^la cassa ove era rae 
chitìso, ritorna ' dal f ^ o de' defunti 
inseguendoti — ti'ghermisce, ti ac-
cttsa, ti punisce... ''.'•" 
v— r morti ritornano I.i. -—sussurrò 

il cavaliere,.. —^ eignori..; pieià,^.^pie' 
tal., diverrò.., | 

-.Taci, vipera maledetta — 
il duca. 
,,— Miischere Neror!* :̂ continuò lu* 

gubramente ^--avete altro ad aggiun* 
gere a carico dì Achille di Ohermber ?.,. 

— Mólto ancora — risposero, di
verse voci — ma gli facciamo grazia 
avendone di troppo su quelle sole te-
sté udite e non vogliamo rincarare U 
dose. ; ' ' 

-^ Di che è meritevole Achille di 
Ohermber? 
; — La morte.,.. --^,risposero'HutU 
— Graziai «r disse il cavaliere con 

acconto atraztanle, piistà pietà I... 
ah! ahi ahi pietà I... il macigno sento 
forse, pietà, quando dal vortice di un 
monte rotola e precipita e cade sfran
tumando e devastando.,.. -"]a valaiiga 

• 

che s'ingrossa nel suo camminò sente 
ella piota dello desolazioni^ delle di-
sgruzìo, della sventuro che semina? 
Pietà 1... fth I ah 1 piota !.... ne avesti 
tu delle tue vittime che fra lacrima 
e singhioitzi te la childevl»?., . 

il marchese Giacomo d'Etìlnna 

si trasformava bell'essere iti.esorabìlo^ 
sino a dimenticare quelle virtù.... 

• ' t . ' t ó i r i ' - v . . ' " • • ! • • , , ' j - , i • • • • • l ' i - . ' , • •' '. • ' • ' . 

—' Achilia di Ohermber, vi si ac-
corda it tempo necessario per scri
vere iti vostre ultime volontà — tuonò 

f • - • • •• I 

con voce sibiiante il duca. 
Venne posto diuanzi al cavaliere 

quanto faceva necessario per scrivere. 
Il cavalierrcon 'mano tobbrile^^piese 

la penna. 
— Voi tutti siete gentiluomini, :-^ 

disse questi volgendosi a noi — le 
mia parole verranno' forse decifrate 
da voi ? 

Un solenne siSen̂ iió regaò pei" la 
stanza. 

i'^ Bile... pronunciò il cavalieret?».? .̂: 
gettando suT tavolo la penna. 

Ssî Che t'abbisogna ancora? — in
terrogò ii duca. 

— La parola di yoi tutti, che non 
iffrangerete il suggellò dì quanto io 
ficnvo —• che non tenterete di deoì-

•mm- 'Mm^0:'' • 
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il male 
perdono 

frare il contenuto, o oha' consegne-
rote a chi è di diritto. 

»—• Non lo meritertìati — diase il 
marehese — si potrebbe promettere 
e non mnntGnQF0y m|̂ sj.pure si pro
mette 0 el manterrà, vi fosse bisogno 
anche di sfoderare la spada contro 
chiunque.— Sia però l'unica grazia 

# : ^ siumo ì̂̂ ^geutilaomìai e non paria 
dalla tua fatta — tU: non saresti ca-
pace di tanto se invertissimo le partì. 

Un lampodifuòto'briilò n^lte sguar-

do del cavautìffi... nprode la panna e 
con muup fobbrito vergò quattro fogli 
di carta d'una minutissima scrittura, 
ìridi vi pòsa il suggello consegnando 
irfctfuownaarchase d Etienne il quale 
lesse l'indirizzo ad alta voce: Mar-
chesa Artemisia Von'Dienn posta re
stante, Vienna (Austria). 

Aveva appena il marchese letta la 
spprascritta, ohe il duqa, impaziente, 
stese il bràccio armato di rìvoìtéllà, 
prose di mira il 'cavaliere, scattò" là 
molla... ^ 

11 cavaliere cadde bocconi col capo 
fracassato. 

•—Possa Iddìo perdonarti 
che'hai fatto come io ti* 
quello che tu facesti a me. 

Con tale orazione funebre, con tale 
scioglimefito, ogni MfsH^ra Nera si 
ritirò in silenzio — al cancello sta-
vano attutìcuti i cavalli tenuti da di-

^ , 

versi palafrenieri, id inforcatene uno 
per ciaachedun;.o,sì giungeva alla OaT-
pitale poco prima di giorno, sempre 
silenziosi, sembrando ombre-statue. 

Mi sembruva un sogno quanto a-
vevo provato, udito, veduto nel breve 
Bpazio di servire, cho ;a stonto mi po
tevo capacitare, ma mi convinse la 
tìgìira del duca che freddo ed impas
sibile mi cavalcava a fianco. 

Giunti prosso la Grande Newkagli 
liltì'i cavalieri presero diverse dira^ 
zioni •— restuHimo aoli, io e il duca 

il quale mi aecòmpagnò sino al mio 
paliizao. 

•^ A rivederci a meziogiomo.prin
cipe, a casa vosti-a. ' 

Volevo, stringergliela mano, aia que' 
sti a sirnila, di quella apparizioni della 
ballate scandinave di Bdi^er dato di 
aprone alla sUa cavaicatura^tójhiVolò 
ratto e.non udii che' il cupo' rumore,^ 
d'un galoppo sulla neve che si per 
deva in lontananza. 

i ' ' • ' . ^ • 

lliitipo nel «ilo palazzo coinè se 
ritornassi da una veglia, o, ad^^onta 
delle emozioni provate, del dirammà 
tragico che assistei corno attore e 
spettatore mi ftjci spogliare — mi 
posi a ietto, ,addoro3onttìndpmi pro-
foudamerite. 

Il Spie era altoquando mi svegliai. 
Erano le 11 poco più -—a mézzo-

giorno dovevo ricevere il duca «- mi 
feci vestire, accudii atla mia toilette 
e attesi. Erano le 12 precide quando 
venne annunciata la visita del duca 
di Gii erra 6lr. 

GU corsi incontro e ci ritirammo 
nel mio gabinetto. Disoorrommò- a 
lungo di cose che qui non cada i>̂  

\ • • 

acconcio raoconuro; solo chiesi per 
qual fortunatrtaso avesse avuta co
noscenza del rattoi ^̂ (lipfc 

Ed ei m'appagò. ' 
' J I 

/ Continua J 

^ 
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^©llfò e e r a t a i , ,«-•-lerl^'leFa ebbe. 
luogo in casa dei signori Bonfà in 

h Forzale «na dello Solite rappre-
' ' ' ' ' 1 

aai^tasioili teatrali ohe nulla ìascia a 
Sl idorare pèPla disinvoltura e ca-
paoità dai dilettanti. 

Maritati elogi alla signorina 
tanio Antonietta nonGliè alle altre 
4ue Marconi e Cavallini. # # » - ' 

Bravlsaìmo il signor Bonfà nella 
«uà parte di amoroso; ìnsupatabìla 
il Wrattoris^a VeSentini cho collii sua 
fìaturalesiza seppe meritarsi l'ammi
razione dallo scelto pubblico. 

Fu pure repìicatamente applaudii 
iil degno maòitro sighor Bagolint, qua
le autoro della nuova commedia in 

, 4ue atti ?7n w S b modello. 
Seanalfì^S^ ancora i nomi dei nimA 

gaon^Gotturdi, Tesoro e Capitauio 
Augusto a titolo di ringraziamento e 
di lode. 

Un^tflyissimo dF%Wore .a tutte 
quella l ^ i r o © signori gentilissimi, 
che rìmìonào V utile al dilettovolo 
<»ffronp agli amici loro delle serate 
sepre pi^^^graaioae e geniali. E.,,o 

I I gs i i c ld t®. — Il tenente di cui 
ièri .annunziammo il aùiòidio era aiu
tante Maggiore in seconda'̂ '̂ del ^P 
teffÉimento cavalleria ; nomavasi Vi» 
berti, era ,ufì.. distinto ufileiaie da 
tutti amato. 

Il suo divisamanto io partecipò non 
al flolorinelìo, ma ©1 tenente Catta-
1100; questa lettera era stata trovata 
assieme al bon«itto da lui lasciato 
suUa ^Bi^*^* dértJanale. 

Il cadavere venne pescato al So
stegno del Bassansllo. 

Egli ai sarebbe ànWègato in un pe
riodo e soltanto a daùsa di vera flsal* 
Itazione mentale!i^^^^' 

giungono notizie da Cremona, le quali 
;ConBtia|;ano il completo successo della 
primft^^dta^^del Re di Lahore^ /m 
diretto dal noatro egregio oonGÌttadi-
no cav. Riccà¥Ì0 Brigo, al quale fac-
clamo le nostre più sincere congra
tulazioni. Col cav, Brigo furono ap-
plauditiasimi tutti gli artisti, fra cui^ 
ci:piace notare il basso Aristodemo 
giiUch, chevanche a^postro Verd|, -̂  
imlla recente s t a g i ^ ^ ^ s i m p e g n ò 
cos icene la stessa P^'^^L^JM ^"® 
aimpatici artisti una oofjfflWtretta 
di mano, 
. ••8Baars''iiw(©|^o. —lari sera per--
corrón<3o lé^a^ade Riviéì^f*^. Sofia, 
Ospitale, Santff^^^pJ^rato dèlia Valltì 

, una povera donna di servizio perdette 
un orecchino d'oro. Ohi lo avesse 
trovato e lo portasse al nostro ufficio 
farebbe cosa caritatevole ed oltre a 
p p ^ t l ^ ' verrebbe data competente 

ia. 
- I ' ' ' ' 

•ffea*i'0-C5a,i"l8?saldiì. *- Nelle sera 
26 e 37 corr. la Drammatica Compa
gnia diretta da Angelo Dilgenti, e 
della quale fanno parte la sig.* Gia
cinta Ptìzsaaa, e il cavi Luigi Monti, 
darà nife sole rappì-esentazioni oioò 
la I^epiio*'» di Sardou (da non con-
foSdfffiP'coila Teodora rappresentata 
à quésto Teatro dallauòmpagnia Ga-
liamaiV e -San Martino del nostro a-
mico Podrecca -^ la novità Dramma-

dei 12 seitOTore 
IVasoiie 3 Maschi N. 0 - FenDmine, 

. iWortll '^- ' Botiiri' Boilonditif'"'Ma
rianna fu A^to io , d*anni 79 li^^t^ 
eal!,^ga, veTù^W^ Dagnin Angelo fu 
giovano,*, d'armi^SS liSì, industriante, 
tìélibe — Marohiori 'Erminia fu Gio
vanni, d'afini 24, casalinga, ntìbW^— 
Barella Attilio dì Antonio, di mesi 9. 

.Tutti dì Padova. ' -'^^^^ 
Arese Bortolomao fu Antonio, d'an

ni 59, macellaio, coniugato, di Vero
na — Zagtìlin Masiero Maria fu Gio-
vanni^^§|jUÌsta, d*anni 31, villico, co-
niugaia, di Carrara San Giorgio, 

, L i ^, '^ 
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v e r e . -* Sapete perchè lo 
sciroppo di ParigUna composto del 
dottore Maizolìni di Roma ha salvato" 
nell'ultima epidemia colerica di Na
poli tutti coloro che IVhanno usatpjg,p!|. 
come meszo profil^atticg ? Perchò il 
colera morbus non^'l attro che un' in-

"^^^^^ '̂vaSìone di parassiti noi nostrogorga-
nismo, vivacissimi e voracissimi, tìhe 
si riproduGona^i. miradi in poche ora 
succhiando dall^ostro sangoe qyanto 
'l**ffa d'elementi nutritivi e riparatori 
e finalmente disorganizzandolo. Que
sto mirabile rimedio che uccìde e di
struggo tutti gli altri parassiti come 
quelli che prodiJGono l'erpete, la scro
fola, il tifo, le febbri, ecc., spiega an-
o h e W sua azione co^Wt^il microj^g 
colerico, neJmpedisce lo sviluppo nelle 
persone cheTo tianno preventivamente 

Sfiato. Una cura d'un •^fle farmaco 
fatta regolarmente nella presente s^ -
gione sarebbe la più ragtonevoie per 

; preservarsi da qualunque altra inva
sione colerica, da cui Dio ci tenga 

^^^lontani. — Si vende a L. 9 la bottì
glia' 

, Deposito esclusivo per Pàdova e 
i provincia presso la farmacia F. jRo-

berti. 

512 dl^BflTO^èsponendo^la propria 
vita. Si narra che rimasto cieco^^i 
ebbe in compenso .dal Romani una 
Statua in Oampidoglio* 

Nfllle preghiere le vergini di Vesta 
si rivolgevano al dio Fascino onde 1^' 
allontauasse dall' invìdia. 

t e vestali portavano una lunga to
naca bianca ornata di porpora, le 
chiome decorate con fasce e trèco'O. 
Quando entravano" la carica il Pon-
tefìce radeva toro ì capelli che véni-
vavo abbruciati nel Foro sotto un 
vecchio lotOj o sotto un alismo, spe
cie di piante arborer dell*Egitto. la 
seguito poi le loro chiòme venivano 
rispettate. ; 

Le.vestali godevano il comune ri
guardo ed allorché s'incontravano coi 
pretori:(4magÌBtrati pnbWéì i littori 
facevano abbassare i fasci in segno 

Quando vennero eletti t triumviri 
esse uscivano accompagnate da un 
littore coi fàsci. Plutarco però so
stiene eh! ©ssfì furono scortate in ogni 
tempo. Noli'uscire montavano su di 
un carro a due ruotò. 

Assistevano agli spettacoli del circo 
e venivano loro assegnati ì luoghi 

Il villaggio di Bìoomingburg è stato 
complfltacnoota diatrufc ĝèî : 

A Washington CoiirthouBa furono 
distratti 400 edifici; 300 abitanti fa-
riti j raccolti quindici cadaveri, I dan
ni ascenàono ad un milione di dollnitì̂  

\ 

- ^ F * 

#^ probabile che il mimstrp. Ori-
maldi ritardi dopo il 20 corr. iì 
suo viaggio nel Veneto. Forse 9JI1 
tre Marchiori lo accompagnerà an
che Gorreale segretario generale 
dei lavori pubbìiM* 

* 

lì Re firmò il decreto dì siste
mazione dell' asse ecclesiastico in 
Roma. Verrà amministrato dalla 
diresioiiQ generale del Fondo pel 
Culto, con una contabilità separata!, IW 

- •r j^ l ^' —z L j 

•k 

4 4 
• • " - ' : . 

•V r--

vetonio fa cenno m pro£0£i|p di 
" ^ i d e -un fatto che prova in che 

razione erano tenute!,*^' 
Durante il regno di 1 ìberio sì voile 

onorare regalmente 1* imperatrico'^ife 
fa fatta sedere a tal uopo fra le ve
stali. 

Non giuray^po: ed erano obbligate 
a testare prima dal tampo consentito 
dalla legge. 

Molti privilegi e favorì" essa gode
vano potendo approflttife dì tutti i 
diritti ohe si accordavano ad una ma
dre di tra figli. 

La convocazione della conferen
za moiietarìà a Parigi è fissata pel 
2 ottobre. Ptr̂ ciò i delegati italia
ni si rij^piranno pf6ssimamente per 
stabilire boi ministro 
condótta da seguire. 

Magtiani la 

• * 

% 

Padova Ì4 settembre 

• ^ ^ ^ ' < j ! ^ - ' : 

• • • ..« .* 

Rendita italiana 5 pTOiO 
contanti L. 

Fine corrente . - • • * >; 
Fine prossimo. . . . , :e 
Genove . . . . , . , . . » 
Banco NBté 
Marche. . . 
Banche Naziqttalfttw 
GredUo Mobiliare. . . 
Costruzioni Venete. . 
Banche Vtìueté . . . . 
Cotonifìcio Venieziano. 
Tramvia Padovano , . 
Guidovìe . 

9i:^r3 . . » 

96 
96 

78 

1 
2190 
:882 
293 

l"̂ 292 
188 
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^**v^ 2i 
03. 
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SETTEMBRE 
- • - 1 . 

Rflfrdare in un modesto diario' 
«orna dì quell'astro sublime che fu 
Dante Alighieri, non è far torto agli 

• Italiani temendo scemato per Esso il 
culto più sacro; ma è fissare e popò-

', larizzare mai-sempre una data vene 
randa nella storia 

; strarono nonché 
! Dante, Aligl 
I dopo una vita 
; vagli è lotte a patrio amòre inspìra-
ì te. errando di città in città, chiuse 
1 gli occhi alla luce appunto in questo 
; giorno nel 1321, compiuti appena 50 
,' anni. 

d'Italia, 

VI. 
Un reo poteva venir assolto 8Q ìé 

vestali avessero provato esser Wóa-
duto un dato fatto io silo favore. 

Grandi somme esse ricevevano in 
dono dai testamenti dei patrizi ro 
mani; le dame si recai^tia a grande 1 
onore di assisterle nelle infermità e 
servirle. 

Però malgrado i tanti privilegi che 
godevano le^^fèlìali, i genitori ai iho^ 
strayano retrivi a concedere le loro 
figlie a un tal ministero; e infatti in 
eerti tempi si dovette ricorrere alla 
forza e sotto il regno di Cesare Au
gusto vi potevano yonir ascritte anche 
Jé figlie dei iiber^ij. 
' N e i pressi del stempio e dalla casa 
di Numa si credf^iasiatesse i* atrium 
Vestae, 

Quando una vestale mancava al 
volo di castità, secondo scrive Plu
tarco nella Vita di Numa, la si chiu
deva in Itìttìf^a e veniva condotta al 
Campus Scelleraius presso Porta Col
lina; là giunta discendeva in una 
cella sotterranea dove vi era .,gi|ne, 
acqua e latte, e chiusa 1'apertura"^ di 
quella prigione la vi si lasciava mo
rire miseramente. Il seduttore veniva 
trattò al Foro dove lo si batteva a ; 
colpi di verga fino alla moijt^, ; ., ^^À 

Dionisio assicura che fu T, Priscofl 
^--"'-•if.i 

Fu deciso pubblicare"il bolet-
tìno ufficiale giornaliero sul cbo-
lera. 

Sinora però la, situazlene none 
grave pel morbo, ma per l'anar
chia cuifl governo uon sa opporsi. 
, I ministri presentì a Roma ten

nero radunanza, ma non addiven
nero a deliberazioni concrete per 
attendere i pareri dei prefetti di 
Napoli e Palermo. 

È questo un governo? ^ 

ai 

.'t 

. Viwkmm - t » r S i , « S . , — Kelly et-
nunzio a raftpi^ejggtare gli Siati uoUl 
A Vienna. " ""' 

Pàflffi i , .13...— Dicraìs è par 
lereera pt>r RfinR. ^^^ ' ;.,̂ ., 

de Sg^f Péterahoufg smen^m cJi* 
fu conchiuso un trattiUQ^^^ f̂̂ SfiWanaa 
fra la Russia e la Coraa sogtriungond(k 
che fra i due Stati si firmò solta?ito 
un trattato di commercio. 

C».^ro, « 3 . *- li Kedive flrraò 
decreto cho aggiorna 1* assemblea gè-, 
nersle doi notabili, onde ^^^^al g a # l i 
verno il tempo di T^MJ^^^'W'nuova 
m a t è r i a . '•'• ' • •••'0^^^^ 

^ ì i ^ q l i , « 3 . -^ il Washington e(| 
a bordo 120 aol-lati di vano armi " 
salpato aìle: ore 5,45 pel Mar Rossa-̂ ^ 

andò giovedì ali» Porta ma i o);ì|9Ìafcri 
turchi lo (aceto attendere un'ora avan:- ,^^ 
ti di ricevertó-f muii;uri fecero BQUsp.,;Ĵ ,î ^ 
Wolff parti quimììc' minuti dopò. L'iii" 
cidente è .coramentatissimo.' assicura-,* 
si chém questo fràttemP; Nelìdo 
aveva un lungo colloquio cQ .̂,̂ Ŝaî ^ 
Pascià e k^'^'-fn pascià. I turcfu'^ tra
scinano in lungo i negoziati. Sembra 
che Wolfi'è dtìtfiso di attendere a tutti» 
settembr|„,^^'ipochà agirehli^ehergi.* 
camente.Ti'nora la sola questione sfio
rata è rorgan'!!7.4ZÌone militare de!-
P Egitto, ma i Tu'chi f-icero intenda-
re che sarebbe preferibile studiare la 
questione eopra 1 luoghi. ( 

Infine sembra che ciascuna; parti 
attenda che l'altra formuli le propóste, 

i l «jfaolera 
• Miaf s§g l i a^^^ :g^ , | g |yeces5 i - di 

, J^Sg©B»l, f ^.. — Per la provenilea* 
ze della Sicilia fu fissata una quara»-
tonai di tre g oi-ni. 

fclasafi©, 1 3 . .—•Alla Seyue, ĵ ua^ 
glie de! consoie d'Italia è .mor tà i 
S o l e r à . • Z' , ' • ^ ^ ^ ^ ^ • 

!l 
r^ 

• 7. 
I ^ 

* • -

-.3 

S 

•'•. 

:A 

-I d: i) 
«Sf^lrt^jAi. •--^n tutto il RI 

casi 14^5 e dBCaâ i mQ. 

! i -

• j 

t'i#SS®ma!a, 14, ore 8.40 ant. 

iSìì animi vanno calmandosi a 
Napoli e Palermo; gure continua
no a volere l'isolamento delle città. 

— Là i?7:̂ orma dice die Paler^ 
mo reggssi come'̂ W" comune del 
Medio Evoi I pr*ò6tami dól sindaco 
dìHapòU erano ìdenticìv ^^^ 

— Si sollecita il ritorno di Depre-
tis, riconoscendosi Moràha 'impari 
alia difficile sUua^ìone, Parl|d an
zi delle dimissioni del MoraS' 

-^^^Parma casi iO e morti 4; 
negli operai della Parma-Spezìa 
casi jlO e morti 3 ; a Palermo ca-
si'Tf e morti 2. 

r-' Mentre a Napoli partiva il 
Wasinghbìi coU' 1200 uomini per 
Massaùa un capoffle uccìdeva un 
sergente per futili motivi. 

f,:,ZOn, Direttore. 
ANTONIO STEFANI, Gerant^ responsaUle I - --..' 

CimmGQ m VIENNA 
Vis ^el Saie B̂  vicino il Pedrooòtó 

! 
- J H I - i ^ , , 1 » ^ 

Specialista per otturatureì^iiDsntJ 
Applica l^aaitl e ll$0ffii&|̂ ^«» m 

condo^lpyiuova invenzione 'm 

i . 

^ri 
:^^'-!' 

':il-\i.-K:i. 

*!, - T [^I^ . ^ ' fi 

( AGENZIA-,§^FAti|ì^ 

^^^mmiì ^ • / i • : ; 

tiua Qh^ii Roma elettrizzò per tante 
sere i l^i i ir ino. 

Ciift a l ali. — J^ra frlditoro 0 de-
l ' i , r 

bitore: 
^. Lavora, poltrone, diceva un cre

ditore al suo debitore, lavora se vuoi 
impiegar bene il tuo tempo; pensa 
che il tempo è deaaW; 

— Ah 1 il'tèmpo è̂  denaro ? rispose 
li debitore: ebbene, signor Andrea 
canKsimo, vi promotto di pagarvi col 
tempo.-

Massimo poèta, nOri 
ma di tutte le moderne nazioni, può 
dirsi il .padre dell' italiana,, favella, 
perche da Lui iu tolta galla culla e 
elevata a dignità di lingua nazionale. 

Nelle tre pantiche del suo sublime 
poema, eh'Egli chiamò Commedia, e 
che 1 posteri appellarono Divina, rac
colse tutti i tesori dello scibile urna* 
no, descrivendo un viaggio c l ^ im
magina aver fatto'ft'àttraytìrso i tre 
mondi delje anime, IHQWInferno, Pur• 
gatorio, e Pamrfiso. Scrisse auche no
bilissime poesie •'li1'Ìche,/fflW Sonerai 
e Canzoni, Q in buona prosa la Vita 
Nuova in cui descrive la sua giovi
nezza, ed il Convìvo con che commenta 
varie sue canzoni. 

Ravenna,, pve. mori, è du|lfba di 
possedere le sue ossa. 

fuggi alla pena togl 
vita. Luc i r Oantilib, cancelliere de* 
PonteQci che violò Floronia mori gotto 
lo verghe. 
, 'Consultati i libri Bibillhiì per pla
care l'ira degli dei, furono sacrificuti 
un uooQo ed una dònna della Gallìa;-
due greci furono sepolti vivi serveudo 
cosi come òstie umane. 

Sestina ed altre vestali sì uccisero 
per isfuggìre al castigo, 

Valerî (),-,M[assimo ci raocon^ che la 
Vergine Massima Emilia acco^-tasi che 
il fuoco saflro Stava per ispegnarai 
gettò sili tripode il. velo che portava 
0 così scampò al poriqolo di vederlo 
spegnersi e di venir sepolta viva. 

G. M. 

M e r M n o , t^» ~ Secondo il Rei-^ 
chsanzeiger il vapore Nachtigal(ìeiii>'i^'''' 
nato a CameruEn trovasi H Faltnouth 
attendendo nuovo ordiue avanti dì 

IN ^ VlAt^'SA N GAETANO"' 
Al N. 3391 Casa signorile in ir© 

piani con stalla caKìna 0 corte. 
Al N,,3300 Appartamento in se

condo "pfàno con dtié mezza a pia 
terreno.., '',,' --f^mi - . 

Rivolgersi all' Ammìriìstragfòfte 
del BACCHIGLIONE, • 

l'ii: 

^m 

- • I l 

H 

'J=£ 

A m 

• • ^ 

a l eeiii^& M r è t« 

• . _ \ rC - V - _ 1 

U à pm' imito 
1 

l . — > : - T .".-• 

' i 

dtìllil settembre 
Kas*Bì«os|*MaKchì N. 2 • Femmine Ò. 

iSlMv'ti. — Bcaretto Giuseppe di 
Serafino, d'anni lo •—Sacchetto Vin
cenzo fu Fedele, d'anni 24 i\% facohi-
"ìo, coniugato — Mazzarotto Natale^^di* 
ì^ietro, d'anni 27, fabbro, ceìiba. 

di Padova. 

ì 
( 

'I 

•VEISTA-LI 
I . V. 

(Vodi num. proGodaiitì) 
! Le vestali conservavano i segreti 
I dell'impero i quali ad esse erano pa

lesi 0 piuttosto alia Vestalis maxima 
come raccontano Lucano ed Erodia-

3 no, Metello, Pontefice Massimo ti sah 
I \ò dal tempio tthe ardeva nell'anno 

, È ,09«rESsi"Ìle3l — Certo Neri ; Giu
seppe, contadino in villa Strada, vo
lendo Uccidere un cane ritenuto idro
fobo esplodevali contro un colpo di 
fucile che disgraziatamente colpiva la 
pffpria madre di circa anni 60. Il 
N,er) dfcesi':'SÌasì dato, alla latitanza. 

tia^iri iu^^aàlffisaaaa. -^ ,Dic,jftt3ip, 
cha noli' Aiiimniastrazione del Sì̂ îuf-
fìcio si è verificato un vuoto dì olire 
300^'Mla lire; in consolidato e fondi 
pubblici. Certo frateAntotìló, che rè'g* 
geva rammiuitjlrazione facendo da 
computista cassiere, una specie di fac
totum, sarebbe stato l* autore della 
sottrazione. 

Cleflsiìge IBI' Jkmiì0ri«a.' — .Un 
tenibile cìolouo devastò lo stato del
l'Ohio. 
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j ^ ^ s t e r o $1 r i c e v o n f l s c M i v R i ^ ^ ^ r M s ^ A : MANICONI e 0:, Bue Choro^ j 6 Patiai — e in,4filaticr''^' 
P f ^ o A : MANZOm e e^^^ìa deUa S a l a r i 

......SV' 

£'fe%£É 

'®re, •• 
:|--^^-: 

. ^ 1 

spqsizioni ài Milano^ 
i JM L - . J J _ 

$ 0 d e i itieclfè 7i-ir:^ 7^r ' n r,^'-^ 
«r̂  Ó^tdiàj^M'^l I , • I 

i-
f - girWo e 4'ariliti! 

" • " ^ ^ f l ^ ' 

5/«£rh*ata d'a^esfati éf^UiìHmenii santuari, IW^RÒn^ m e d i c l ^ ^ j jsriuaii 

9m^^<s5ns& /'•i 

i,E A QUA LUIS Q UE FAMIGLIA 
per guifrìre pérfeasmente !è sciatìebe, artritidì, 

tenm\ ' do lo t td 'op i ' ina tu ra j ilussi.dl sangue, emorroidi, flussioni agli occhi, 
tossi, costipazìomf, bronchiti, Betgl| alle mammole/tumori, ferite, piaghe, ulceri, 
bubbonvmal di reni, mal 41 t ^ l a ; enìicranìe, mal di quqire, pàlpitaziog^.gé-

f . f • - - I . . . • : • _ 

Ah ^i f'-^. 

^ÀScatola comune prezzo L, 3 
ì) di doppia dose 5 ^ 

3 ' i l J l — . 

con istruzione 

I -

•hi'- ia)EPURATIVO E BINFRESOATltÓ'BW f iWGUE 
- 5 ^ 

- • - - . 

• . ' • 

mUEVETTATO DAt REGIO GflVERHO B ' ITALIA 
• ^ • ^ 

y ; 

/•^ 

X)EXJ :P3R>O:B^. J™M i i ^ S «CD 
' • • y; un}có Successore del fu Prof. ^%r^ì 

.?i 

- f • > ; ', 

Si vende escltisiv'affieritein Mapoll ,-N.:4; 'Calata S. MàrcOi (Casa propria) 
In boccette ' l i . t , 4 # cadsiun^ -^ In Scàtole (ridotte iti polvere) %. 

^m, r 

à 

•^Wa 

'i 

1;̂  scatola più r imballa 
: ' ' • 

^%^fm\ 

LA CASA DI miìENZE È SOPPBESSA^ 
. , . 

' - 1 

ÌO 

^ • 

">. ! i y , 

Si spedisce in tritio il tlegfió diètro rimessa onticipata doli* importo più Cent. 50 pier : 
affrancazione, ammezzo taglia postale 0 lettera ràccomsndà'ta.rH , . -•' , 

^̂ * b i r igers f^esso runico proprietario CA,BLQ^BjD2EfTIMil3im, Via Ylvàìo. 
. 4p, Porta venesia, e presso le primarie farmacie. i | 

^k 
I ' 

C^mt si spedisce Vopuscolo a ehi ne fa domanda C a r a t i » 3731 

-<r. BLISTER NAZIONALI) 
b . 

iftp^proT o l a l i i a r i a TFor; 
I -

' I -^^. 

- N 

^r-^ l i 
r ' 

i ^ . 0 . il'signor E r n e s t o Fsagllsagi® ijòesiede tutte le ricètte sbritte dì propj 
ptìgioo d(̂ Ì fu prof. Girolamo Paghamo suo zio, più,un documentgj,^^ cui .lo design 
qt^aie aii9 successore: eflda a smentirlo, avanti le coropoientì V u t S à , (pluUostoch 
ricorrerò alla 4. pagìW dèi Giornali), Ktirlbo» Piè^ì-o/Gtouannll*lo!?ano e (ffCf color 
che audacemerit* e idlsamerite ija«tano quésta Buccessione; avverte' p«re di non confon
dere questo legittimo fi4rmacOjCon*aliro ppgarato sotto il noma Ai Àllferio Paglimù 

i/tt Qhmi^Myì^ quale, oltre a non aVer alcuna affinità coi defuoloFro/;, GirpZamo^ né 
tio.?ì avuicini'onbre di esser da lui conpsciuto, BÌpormeUe con/audacia senza pari, dì far 
inén^ione di lui nei suoi annuhsi, indlicb'ndo il niibblico a credeirnelo parente 

ai .>u,.nM« ny,». #»»iiiUt^^ . n u A » » H 4 ^hU»A «..»?«,. « ^i^j,:^^^ \i.j^\j.ii^- i . - ^ l ^ i ix j 
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- j ^ v̂  NUOVISSIMA SP£CIAU1;A' t : . i v f ^ ^ 

] 1 t f. ' 

•^p.---.^.i È ^ ^ îl 
t l ' ^ 

' ; i ; :.'^f - j 

.QufMp pre.:fìo30 linimento rimpiazza il ^upc^ 
nei Cavalli, Bestie *ÌKvìne,\PÌBcore, ecc., .senza lasciare tt'àccia. del suo uso. 

. . , - ^ , . 

^'r • I S I 
' -< • i 

arantiscono la guarigione^diìlè' s/or^e, ammaécaturé, contusioni^ scarti, mot 
xUm.ecc, ^^Erezztf { tS la^boUig l ià : ' - ^ ;• ; " ' 

Preparasi esclusivamente ,jiai,coacea,^iyjpiii,dQ^^^^ 
A, MANZOI^I 0 0., JMtÙanop^ìa della Sàia, .14-ÌS'Ì^Eomuiia diiPietra, 90-91.J; 
JjNapoli, Piazza Municipio, angolo via 'P. E. Imbrìani, 2 7 r 

In Padova presso PiliSfi Matm), L. Cornelio. ^ ^ 
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€Ì A 5U*r/?4 Na^ìonaU dì odiano iSix 

OQlla pHi Alta Kicompensa aoit^ordata^aU^ Prpfiunsria^ 
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^^Ti.^ Piòptà Roìmffli : 
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a S. M . l a R E G I N O d ' I T J L M A 

:?flfto«« •; . .^;' IKJLBGHEEÌTA - A. M%oua . L. 2 50 
. ìiilGHEKITA - A. migoao . ;»;2ii:9 

îrgMa To/eWa MAKGHEKITA - A. MlgQao . » 4 — 
?o?î «̂''R ŷ& l̂>MABÌÈfMK ÎTA - A. S^o«o , 
•#^/à . : ; . . MABdHEUlTA -A. MìgoiMJ . 
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Siffatto. . . 
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• ^t Soro proi 

ElìKir Coca 
Amarb riKFelsina 

Monta. Tilano 
AMncio ai Marno 
tombardtinitn ^" 

•Diavolo 
* Colombo 
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l tÌ{;uQro della Fomsia-
Guarànà-.'̂ n̂ -̂  r̂? IÌÌÌ-I 
Sani£iQUarc!D 
Alpinista italiano' 

\'' '̂  iy^lfmenfco di * ^ ^ àltrif ' 

f. t 
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iùìLc&rkm con assort, compUh sudiUiH arHcoH L. 1?,̂  
»i eìemntissifhutiHrtitso , -̂  , -iw f̂li**. / -̂  » 22" 
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Vendesi a; Venezia presso.L BEBtìAŜ O, profumle-

;MflKDRUZ^AtO,. ̂ fùmlere e phincagllefa ^ . ^ raffìi 
presso (a Ditta Ved.,*!» ANGELn^GUEM.Jirota^^^^ 
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Sciroppi'conoenlratf a vapore per'ijibite 
(Deposito del BENE0ÌCTI1S(E dell'Abbazia di Fècamp. 
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EsceH I eif ! $ d'ojnf inese 
720,OOOètopie "720,000 

(in 15iing«e) 
Dà ogni'anno , té®®|j i !^ 
.'»pÌ8ioni, S® Ogurini co-
",lor8|i^|l,^,appendiqi,co?i 

tO©>m,9deUi,d^ taglia. 

lavori fennminin. 
,PRE2?l̂ D'ABBOIî lflE!IT0 ^ 

(franca nai posji)0 n 

Grande Ed."% 0 ^ ^; 
Piccola 8 4,50 ^,50 

per VEsUxo 
anno ssivi/trim., 

Grande Ed. 20 12 6,50 
Piccola, * 411 :6:j,50 

Numeri separati UUHA 1 
La Grande ^dìdorte hai 

in più 36ifìg«rinitcolorati 
ail'acquare^Uù/ GU; abbo
namenti .̂ j^ecorrono solo 

•;tìal 1 genn.j'i apr.,4ia|iig. 
9 ottobre-. 

Pagam^ii;kti anticipati 
Numeri di BBggio g r M I * 

a chiunque iv chieda 
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-•?!- .v;i.\-^,-;ii •fy:fiVlA-S, PROSPERO, N^ 7; ̂ v̂. .. V : / %: ,.--.;.;: • •< :̂  
Premiati cen medaglia d'oro'aWEs^bsTMe Nazionale di Fallano, \%%\ 

Vienna IS73'^--Filadel!ia*ÌS76^tarl0i 1878^— 88T9 - . M e t a r n e 1880 
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IV F®H?,%f4̂  BH*®!!®,» è il liquore più igienico conosciuto. Esso èj^jàfieoman-' 
datooda q4,!obÌHà joediche ed u,9^ib',in nnolti Ospedali. Il F c r s s e ^ B i P M e a . n p n 
si Óeve €ù'yif6fidért%n molti T'érnei 'Messi iii commerhidda pócò'^'4è^pd''^fì^%if-
nottsono c/ic i^j^erfetfe e nocive tmìtaziòàù l\ WfflB'HS©̂  BBram©a 'estingue TS 
sete^ facilita la digestione, stimòVa l'appetito, guariaee | e febli>ri,Jn;^evmittenti;i(| 
maVd! c a p ^ : c a p o t ó / n ? » Ì M ? e r y p ^ , ^ d r foggio,^j^eti, malJ^^m^l:8,^n^^^tìe^ 
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EFFETTI .G41àgTITI DA OESITIFIGATI MEDIOI 
£-H^^BiflE- Bjfpiai5^a^ij,ìwiri 
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, PR^^P^TTOBA APOSTOLICA PEL BBN0AL CENTOALB 
Bengal Mishnagurr^ W^ffio iBB3, 

P B E O . -SiGHORrF.LI.1 BRANCA,' ; ^̂ '̂"'' •'•-'> ^'-y::- '''-• ": '•"• ^-^«t^^ 

,asciai mi avere il loro celebri Qualora le SS. LL. mi lacesseiro raKflvoÌB| 
W^riast-MFiàM*»,a,prezzi ridotti !̂^̂^̂  ranhò"8corso,;Soe;.pi onderei dodici doa* 
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m> i m M M f f e ? s t ^ ^ ' K S O ^ . ^ Numeri, di saggio g r M i » 
1 l t l P l ! f f l W ! H . M L L J J m S S f f l • a chiunque, U, chieda- . 

il r.tìuvijno ubboMttmeitti ai-g:ioujH|^.,.^a,^,ftai;|pBi^e tìr 0̂ ^̂  nuBQeri , di saggio a 
%% a tìhiun'fie ne-factìia d^^anda presso ram^inistra^iojm.del %\oxhpS&ìl MccUg\%m& 
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L'ottimo F®rMis# CI è molto ntiie per colòrosn quali non dv'̂ rfiTdo col ^plo 
uso^del mVd^^ijno^^ÌpMAoii^^^ « ricuperano perfet^ta sajiijte. ' 

In eenèrale il' ffélrsacà Ì I JMÌP®®! ci^rìeMcè molto vantaggioso per tut t i i tóa^ **̂^ 
Unni prodótii dà questo clin^à'^ec^ess^^ caldo. 
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Devotissimo loro servo, 
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qffliido i capelli sono caduti Jàionti notte 
a tutti, non o'è più Rimediali}..^-^' " 

Ma si pu?i evitare la caduta^fortifican-
do i bulbi quawafi capMl'cominciano a 
cadere; e ciò M ottiene-facììmehte fa
cendo uso del Balsamo capil1&:re dèi Wtt . 
^ r a v e s . - " L^ :compòsi^iì>n6 di 'questo 
è tale che non presenta alcun pericolo 

,erno. per 1:1 

Macon^ Ciré ^€ltiii|! 
airUfUcio Annun?EÌ,del Gìòrni^je Xa Vene-

i«fa S. Lnca,* N. 4 ^ 0 ed ,j,h * Provintsià • per 
.upcci?'poataiòMira" 5.SO. '•'' '''' "•' • ' • ^•'" 
fiftepositi in I fàdówa presso l'Amministra-
•î j&ner del giornale; U Bacchiglionc e presso il 
;je1ì|. ^^ulgarelli profumiere aU'Univei.sità» ' 
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'^ mpolh 2t meembre Ì873. 
C3erti0co io sottoscritto dj avere^pniHiiniatrato «ell'Ospedale-^^Ùà Conoconia' 

iÌJ^€)K'iìi©i-Wr»i^i||iai JCoiv^Jei |̂e'̂ t^ dì Collera con loro gràndiséitìio giovamento. 
È Bo|evole là toll©hm2u a èiifattò' liquor© del tubo gastroefitorico dai'Colerosiji.^ 
*;qviàU dopo cogì fiera malfitJÉÌa, sogliono avere sensibilissime, le vìe digestivo,,La. 
principile aaione^è fattività digestiva che sì ridesta, onde il progressivo benes
sere ^ha Ì'cfinval0scén|,i'jSfWMntona."' 
• •/,•.,,. ., • U Medico Prmario.J.vJimMCOMzn^:. • ., 

Per U TiìAià della firma del Dott. Francesco Fede. ...i^ M V 
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' •," , • (nu:: T-ni ..vìiiii uìuj) ,>-. 7? (Sindaco.SpiwELti. 
Visto ìf. iegalizayzione della firma aopr^spritta del Sindaco di Napoi/, p.ei 

ftìtiò segue la firma. ,,", . . . . . .\;'ni.,i- •".. ̂ } •.\. ".•,. .;: _,' (x\ .,.., .= 
: in Bottiglie da litro L. IB^ft© .-— Piccole £ . 4 ^ 
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Padova, TìiOgrafia del BacchigUone Corriere-Veneio^ Via Powo Dipinto, N, 3836. 
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